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Concluso a Crotone il convegno sugli investimenti in Calabria e nel Mezzogiorno 

1 Sud non può più percorrere 
a strada della degradazione 

Proposto dal segretario generale della UIL Benvenuto un incontro tra Regioni e sindacati - Presenti forze poli
tiche, sindacali ed amministratori pubblici - L'intervento del compagno Abdon Al inovi della direzione del Partito 

Dal nostro inviato 
CKOTOMR m. 

I.o forze s niacali e po'.li-
che, amm.nitratori . de.eg'i-
7.00: ci: tutti ì cc«ivgl. ri; lab 
brica della resone, hanno 
d bat'uto iabito, a Crotone, 
FU! molo orno o;*i*'. mentre 
eoe e 1'..'itero pi\,<> a tro
varsi .sot'o l'infur.are del.a 
cr:-,:, la Calabr.a e l .! M*v. 
70^:orm d°bbuno batter.^. per 
arrestare la loro dogi ir ta// ; 
ne. 

L'iniziativa era stata '.v 
det'-H da'.! i federazione .sai 
d l 'ale rrgona.e e dai Coma 
ni Calabre-.; n?l cui teir.to.-.o 
erano prev.st. .nv-\it:nitnLi 
poi non re'1 ' ;//iti o loil./At'.. 
solo parz ,i.m_-;r * e .n ma 
n.e:a pre.- ir.a, ed ha v..-to 
la parte •.pacione di forze pi-
!.'.che < 1 PCI era p red i t e 
con una delegazione u(fi„.Hle 
f;u data (! ti compagno Ab.lcn 
A.ii.ovi. reopon.->ab '•• de.la 
<-(>'nnii.-v.i.one mer.d.on i'" e 
m'-mlro deli-i ('..-e/.one e 
comprendente Ira ŝ .i altri .1 
segretario regionale Ambro 
fi.o e il capogruppo a a U" 
«ione Fi t tanf ) . di animili.-
.V rat or. IT'J OII.I'I, cumulai, e 
provinciali 

I Comuni che. con i ?. nda 
rati, avevano indetto l'.nlz.-i-
t va. MJIIO stat. (|U-\'i d. f i o 
torte — il cui sindaco. Cir
io Napoli, ha svo.'o la re a-
zione - d: Rodono, Cassi
no. Lamezia Terni*». Ci. tro-
villori, Ue'/a.o Calabria. O.o.a 

! Tallio A. lav )i"i hanno preso 
J p i r te folf1 ri-'eL'az..on: di la-
j -.orator. del. Air.ln i.\ della 
i L.qu.eh m.co. d • "a Montivi. 
I .son e delia Pmrtusola di Cro-
i Ione. 
| Per la federazione s.nd'ica-
| le nazionale sono intervenuti 
| Nair'o M^rra. .segretario ro-
i gionale della Campania, che 
I ha parlato a nome della fé-
| derazione e il segretario ?a-
j nerale della UIL, Benvenuto, 

| Il dibattito che si è sviltip-
, pa'o è stato di estremo :nte-
i res.-.e, poiché ha fatto emer-
' i?er.' la consapevolezza che i 
| problemi della Calabria e del 
i Mez.zo4.om0 o??i non po.=.au 
• no essere uff.o 1; r. s^uzu te 
| nere conto del r. •.-= > che e-..-
1 ste tia loro e la cr.-.. nazo-
j naie, per cu, denunce, pio-
j po.ve. forme di lotta non pcs-
I sono che tenere conto ci: ciò. 
1 se vogl.ono c.-^ere ade^ure e 
I non .ntiantfer.-. var-\e.-,a 
1 contro il muro del r.veiid "<i-
j /..oi..ìiiio, de.la separaz.one, 
. del localismo. 

| Investimenti 
| mai realizzati 
i In Calabr.a. in questi nn-
• ni. dove-.-ino e->-,"-e loca :/.-
• za'i investimenti per 27.0'-') 
! post; d' lavoro: ne sono sta-
1 t. realizzati aopena a'eune 
j miirli'iia. Tra n'i investunen-
. ti non realizzati il 5. Centro 

? d'°rtirg.oo. Tufi sii .rivesti- 1 
mo-n*: d"f n.': :n ciu-^s'i anni I 
-. 1.1:10 ;n lubb.amen"* rea! /.- > 
/ •.:.. a eoiri.ne.are da'. 5. Ce.i- i 
t!0. ! 

Ma bisogna avere anche ' 
ron=npevolez.za che essi m:i ] 
i..-o.vono li cr.o. oa'abre.se. i 
li" 1 solo ]>ei I Va.-ru.'à de! J 
beneficio che apporteranno, j 
m.t soprattutto p rché, per j 
'.oro stessa nitti.a, per :1 1 
mo.io in cui sono s'ati decidi ì 

l'altro un «centen' no» è sta
to o>"o> non air- Uano che 
mar,' nalmente il p ooesso eli 
degradazione econo i.ca e so
ciale ('ella Rfg one 

« Al orimo po-'o ne'.I'in'e-
re.-se <ì -1 Mezzo.:io.r.o — ha 
detto Al.nov. — e; d -ve e-oe-
:e la lotta al.'.nflaz ' n" che 
in quo.v 1 par'-» de' p i ' - e col
pisce amori p:u durani":re 
1)0.che 1 pò-hi rtild.t. e->.s'-n 
t: non scio che sfalsamene 
protetti. I. Me/zo4 orno, pi:. 
è par.meni, .irere-.-a'o .i..' 
ooer-a d. ragliamento del d.s-
sesto fin mzlar o che parai./• 
za lo Stato, gli enti loeali. e 
che qui. M>ece quando mo
stra il vo.to de'lo spreeo. si 
esorime in maniera ancona 
p.ù offrii.-».va -. 

Solo tenendo conto di que
sti due pimi. — lotta n'.l'.n-
flaz.one e ris-immento della 
pubblica amministrazione — 
può essere po.-,to in maniera 
efficace il disborso sugli in
vestimene'.. sul necessario 
nuovo moie'lo di sviluppo. 

I 

su un modo organco, ,v>r o. 
proi'r .mmitt). d. .•va . / / . re 
sj , invest.ment:. al^-iaii'lon i i-
do la log ca de: pa-.-hfi . e 
deU'avventur.smo II ras > 
delia L.quxhim < a e e.-. :n-
plare: la fabbrica ^ eo-,t ita 
130 nu.ard:. p ' r gran ]).ir-e 
denaro pubbli.). c-J e stata 
costr.i.ta senza che le autor.-
ta sanitar.e aves.-ero dato il 
nu'.a osta per la produzione 
delle bioprote.ne sintetiche! 

Cambiamento 
di rotta 

« B.sogi.a. m so tar.za. 
scarda'•• a..a c-r.si — ha d-'t-
to anco: 1 A-.nov. — <. onte 
ti 

pe . 
un o.v i.-.one .mportai'" 
.mporre anche e .•>)•):••. 

i tutto n . Mezz.'j.o'T. > un 
j cambiainef'o d- ro*ta N >i 
j non pò nani-) ou?s" prob •• 
! m. ogg. p->r d.sc.m .li..-, per 

a..mentare d.'. ..s.oi,. ma n.ut-
1 tosto per unire saldamente 
. le forze che hanno nt-*reo 
] se a cambiamenl. rea': 
1 Quc-.ii unita devo p irtorire 
j dalla conv.nzione che torna-
' re md.etro ne1 M-v.zou.orin) 
j non è p.ù po.v>.b.!e e partii 
1 be anz.i 1! male pegg.oie p . -
! che il prezzo ner salvar^ :! 
| vecchio saiebb"1 ii.ooporta-
[ bile. Di Crotone deve parti-
1 re questo impetrno nuo\o del* 
j le pc'po'.i/oii: mend.onal: 
' che s: la.-. • ano .Ì".*1 so il'*' : 
i polveroni d-rgl- anni 'Gì. che 

d.cono no alle esaspera zi onl 
lor-aliviche e alla ìasse^na-
.'. one, e che imboccano la 
strada d. una lof a consape
vole per uno sv.luppo .-.ano 
ed equ l.biato. A'.nov. ha po'. 
ricordato il significato deli' 
impegno dei comunisti che si 
battono per salvaguardare la 
oecupazione a! Nord e al Cen
tro e per crearne di nuova 
a! Sud. 

Anche la legge su! Mezzo-
g.orno è un'occasione nuova 
per una spesa che non s.a 
p ù dispersiva, sostitutiva, in 
altri termini, per uno spreco, 
ma che serve invece unica
mente per lo sviluppo delle 
:eg 0:1: men.iiona'-. 

La recola che deve presie
dere oirm azione e quel'a de! 
e . )."d.namento. delia .-ew'ri'à. 
deli 1 pr.oiv.à Henvenuio, da 
p irte .-uà. cono'udendo, ha 
alferma'o che ncn ba.-ta più, 
ner ; sindacati, strappare -.ul-
'a carta investimenti nel Sud. 
mi che bisognerà fare di 
questo punto un elemento 
prior.tar.o delle grand: ver
tenze aziendali che si andran
no ad aprire. 

I! segretario generale della 
UIL ha anche proposto che, 
prima della conferenza delle 
regioni merid.oliali, (m pro
gramma per ìa seconda deca
de di febbraio) vi sia tra le 
Regioni e 1 sindaca lì un in
contro pubblico. 

f. m. 

Mentre continuano le manovre paralizzanti 

k crisi il porto a 
se bloccano il nuovo bacino 

Il « Mattino » attacca invece la realizzazione dell'opera che sindacati | 
e forze economiche ritengono decisiva per lo sviluppo della città I 

i 

Dalla nostra redazione NAPOLI 31 ' 
Mentre il consiglio di amministrazione del Consorzio per la costruzione del super bacino 

nel porto di Napoli approva il progetto predisposto dalla Fincant ier i , il direttore de « I l 
Matt ino » trova occasione nell 'editoriale di domenica di rinnovare gli attacchi contro la 
six-a [XT la realizzazione dell'opera. Che vi siano forze che non rinunciano a contra
stare lo .s\.!uppo anclie in .-.en-o industria"? del porto di Napoli e ad ispirare le sortite 
del direttore de r li Mattino * è un fatto risaputo. Ma certamente le argomentazioni con 
cu. s. cerei di sostenere l'imi- • 

Ricostruite alcune fasi degli avvenimenti 

ludici sui luoghi 
dell' uccisione 

di Mikis Mantakas 
Ripercorse le vìe dell ' inseguimento effettuato dal

l'agente Di Jorio - Il processo tornerà ora in aula 

t ina della .-.p\<i non convm- j 
cono nessuno. ! 

Soprattutto drpo :! conve- ' 
gno indetto di', pre-..dente del | 
Con-> -tl.o regionale, rompa- > 
uno (iomez. ..: e consolidato | 
ed e.,te.-.o. intuii.. !o schiera- : 
menti) che .-•o-.'.ie.ie l'oppoitu
li. *à ohe Napoli possa dispor- ' 
re di una infrastruttura es- i 
S"n/!.i'e al suo sviluppi eco- | 
nomico e la cui mancanza I 
comlannereblv :i p-irto alla | 

diehiaiano le forze i>o!:iiche | 
demo-pratiche, lo ribidis^ono ' 
con forza i sindaca*:, soprat- • 
tutto ora. clic la mancanza di ì 
!ovoro colpisce I'iK^cupazione i 
in una decina di piccole im
prese di riparazioni navali ne! 
porle t 'a stessa SKRN. la \ 
società d< 
cesi see i 

Nel centro di Napoli 

Sgomberate 16 famiglie 
dal palazzo pericolante 

Dalla nostra redazione 

Nel 197fi i lavoratori della I 

NAPOLI. :n 
Sedici famiglie, più di sessanta persone, sono state sgom

brate questa mattina m vico Cimmini. una stradina larga 
poco più di una apertura di braccia, nei pressi del Museo. 

Il palazzo in cui abitavano, un vecchio edificio di cinque 
plani, poteva crollare da un momento all'altro. Verso le 5.40 

a Fincantieri che i gli abitanti dello stabile sono stati improvvisamente sve-
bacini napoletani. I gliatt da un grosso boato: il palazzo ha cominciato ad oscil

lare ed a sprofondare lentamente. Appena questo movimento 
è cessato, sulle mura sono apparse lunghe e profonde crepe. 
Molta è stata la paura e ci sono state anche scene di panico. 

Nel giro di pochi minuti tutti gli abitanti del palaz/.o 
pericolante e di quelli vicini, si sono riversati in strada. 
Sono stati immediatamente chiamati i vigili del fuoco che 
hanno accertato la gravità della situazione. « E- chiaramente 
in atto — ci ha detto un ingegnere — un fenomeno di schiac 
ciamento: basta vedere le crepe ed alcuni balconi abbassati. 
Le crepe — ha continuato — sono molto profonde e per il 
momento sarebbe pericolosissimo mandare i viciìi del fuoco 
all'interno per meglio accertare i danni: biso^mcra aspettare 
ancora un po' ». 

Ancora incerte, dunque. le cau=e del dissesto. Si pen-a. 
per ora ad infiltrazioni d'acqua che hanno reso più insta
bili le fondamenta che. a quanto sempra. poggiano su un 
sottosuolo pieno di caverne. Certamente, comunque, le sedici 
famiglie non potranno più ritornare, perlomeno, in tempi 
brevi, nello stesso edificio per il quale sembra ormai ir.evi 
tahi i *» l ' a h b T t t l m f n t n 

SEBN sono ca'.iti da ll>4t5 a 
1473. Fino al l;i75 !e petrolie
re anche d: ofantamila ton-
neilote venivano retrolarmen-
te a Napoli, nu da quando e 
entroto in funzione i! bic.no 
da tremila tonnellate a Li
vorno. si preferisce quo! can
tiere meglio attrezzato. 

Ecco perchè si fa sempre 
più strada la convinzione che 
il porto d: Napoli non ha se
rie prr»spcti:ve di sviluppo. 
neppure commerciale, se non 
viene cosmi.io 1! nuovo ba
cino di carenaggio. Lo stesso 
ministro della Marma mer
cantile Fabbri, recentemente 
scomparso, aveva offerniato j 
che ia costruzione del hac.no 
a Napol: ero senz'altro da 
confermare, salvo ridurre '.e 
dimensioni o 150 mila ton
nellate di portata lorda. Va
te Iti pena di ricordare a 
questo punto che il progetto 
della F.noantieri approvato 
da! Comoz7.o per il bacino. 
prevt-de per l'opera una ca-
ìwcità d: 2-ìO m i a tonnellate. 

I! presidente del Con5or7io. 
1! de Ciro C.r-.llo. che è an

che assessore regionale, tut
tavia afferma che :n una fa-
FO successiva si dovrà certa
mente considerare la riduzio
ne di queste dimensioni. In 
o^ni ea.so non è ia validità 
de", bacino che viene conte-
s 'ata. con buona pace delle 
Partecipazion. stata'.; ehe 
continuano a richiamare i 
l'opportun-tà di f.nanz.are. 
Jn ".uogo del bacino di care- j 
nagg.o. Altre opere sempre i 
nel porto. Con buona paco 
anche de! presidente della ' 
Fino inferi Rocco Ba<.!ico | 
che oppone ol pro-ret'o uni ; 
vi.-one strettamente azien- j 
òal-si.ea. Eni. pro-netta la i 
novs.ì.ià d: corre^j.-re z'i ! 
r : v . - . con<rlerato che n^l j 
M--1 i-T'nr.-v es s'ono l à j 
d oc; s'inrriMrini ed altri so- | 
no ,n co-tru.'.cne: un nume i 
ro i-'v ,-'ii>,..i la -.ireved'b.'e I 
( • ' T . n ^ i di rnirar.'^ni na- I 
\ali . Ciò s gnf:ca l:m t-re il j 
P~ •>7-arr,m i por "a rci'z.za- | 
7•or*..-* d- s*i ?up.*rhi: ni nre- ) 
v<ti a Ornivi . Livorno. Ni- j 
p.V:, Tr fste e due n Pa'er- I 
mo P ù pre.'.-imente 'a li | 
m t»7.one r.Riarderebbe :! I 
bic 'no di Narxfi. l'unico per | 
Il quale nulli e a n c o i sta
to fatto trinnc la sr^lti d.v.- I 
!a ubicaz.one. 

Franco de Arcangelis , 

La corte di a-,.Tise di Roma. 
chiamata a giudicare sui 
tragici fatti dei 25 febbraio 
1975. durante i quali perse hi 
vita lo studente greco Mikis 
Mantakas. ha effettuato ieri 
mattina ini sopralluogo sul 
posto degli incidenti eh*-pre
cedettero la sparatoria I! 
presidente della corte. Giuf
frida. il ir.ud.ee a Ut ere Ab
bate. il P.M. Infelici, acconi-
paciiati da'. co!>2;o di d:f?sa 
e dai rappresentami ri. par
te e.vile, ha ricostruito in via 
Ottaviano, davanti alla sezio
ne del MSI. a'eune fav. degli 
avvenimenti. Soprattutto si è 
voluto accertare '.'attendib.l:-
tà di alcune testimonianze e 
controllare quello che ciascun 
teste era effettivamente in 
?rado di vedere dalla posi-

7if!t!«» in c'J! 5' trovava pr'-pia. 
durante e dopo la sparatoria 

Sono state poi ripercorse 
le stradine del none Borgo 
che furcoo teatro dell'inse
guimento di d i e giovani da 
parte dell'agente di P.S.. Di 
Jorio. I ìr.udici hanno fatto 
attenzione soprattutto alla 
successirne dei fatti e ai tem
pi in cu; si svolsero. li so-
pral^iojro è terminato in v.a 
di Borgo Vit'oria 33. da-.anti 
a! portone in cui un :-*-s*e 
ha affermilo di aver v.sto 
entrare d. o s i e —fuu irsi 
un w i i n p . In questo siosso 
pa!.i"o. n u : ird: fu arre.- a 
io F.ibr:.:. > Pan.:.c'.. 

Nessun commento su- ri 
stillaii ci. questa pirzia'.e r.-
co- 'razone dc-2li a . •. rn.rri-.:*. 
t: è stato r!asc:ato dai ir.epr 
bri della corte. E' evidente 
però che i nud:'". li inno cer
cato di verificar? l'al'oìù.b-.-
lità di alcune importanti te-
s'imon.anze. Dopo :'. sopr.i.-
luogo d. ieri matt :na. il pro
cesso riprenderà il suo nor-

E' morto 
il compagno 

Italo 
Carobbi 

I" :;:• rio a Pistoia, a'"« -
ia ''il 84 ali ^i. il coinp.u.i i 
lialo C'ar<>'.i". ..-.critto al 
part.to d >1 i'--l. 

I' compagno Cor "obi « 
stato tra ì fondatori del 
partito a Pisto.a. p:ù vo.
to ar ro ta to e incarceralo 
durante il re-timo fascista. 
H:i pr.rtccipato alla Resi
stenza ed è stato pre- den
te de! Comitato d: 1.aera
zione Nazionale di P.stoia. 
assessore de! Comune, at 
tlvo militante de! partito 
e de! movimento domocra-
t.co pistoiese. 

Al segretario d?!!a no 

sira Federazione, il compa

gno Luigi Lonzo, prtsiòen 

te de! nir t . 'o ha invit'o ! 

s^gu-'iite •'•".''gr.iTima: <• A 

vo; e a. fami".:..7. d: Itilo 

Caronb. porso lo lOi.io 

gl.anze d: •ulto :: par'i 'o 

p?r la scomparii d: un vi-

loroso oombaitor.ie r^ r a 

1.berta de'.'.'Pa.ia e per ;'. 

sociaL'T.o >. Lui-'. I/*nzo. 

Trovato sgozzato nell'ovile paterno a Isiri in provincia di Nuoro Sr* - ^ S ^ « ^ M A 
10 SClOpGrO 

Pastorello tredicenne a,Paìe™° 
i i B i dipendenti 

ucciso barbaramente idei trasporti 
pisbbSici 

L'agghiacciante scoperta fatta dal padre - Sembra da escludere la 
vendetta - Forse la vittima aveva assistito a qualche furto di bestiame 

Dalla nostra redazione 
CXGl.IARr. 31 

l'na aJithiacciante notizia 

si è a.;-; unta ni Sardcgn i al

la già lunga sene di fotti di 

cronaca nera e ite riguardano 

giovani e ttiovan -^imi. Ai due 

ragazzi uccisi a Cagliari al 

termine di in-eituimenti della 

poliz'a, allo 1» 'uba di Orune 

freddata dai killers sulla por

ta di casa, .̂ i u.nsce ora la 

barbara UCCLMOIU? di un pa

storello di l'i anni. Andrea 

Atzeni terzo di otto figli, sboz

zato per mot.v. uri'.ora o-iur; 

nell'ovile di p"<»pr.età <lel pa

llio il 1 clulomo'ii da 1-m, in 

provau-!a di Nuoro. 

In uro nelle quali altri MIOÌ 
coetanei »oc-a\.ino fé. ci, ! 
ragazzo di I-.ii- . «-oionio le 
rigide regole ili una società 
pastorale, custodiva il greg
ge la mi1, a re. 

N\>u .-ii conosce «incora la 
meccanica do.i'orr h le del.t-
to. Da una |:c.nia .-ommar a 
ricostruzione oiùttuata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Carlo An-
giiyii, jiaio aoert.ito die i 
sicari, peuetr.it: di UHM HA.I Ì 
pillola casa O M I T C I s.tuata ' 
all'alterno dell'm.le. abbia- | 
ni) aggcedito ;i!!e spalle il pu- j 
.-:o:\'l!o e. do';o avorio ìm-no- ! 
h'iizz ito. lo abbiiiuo sgozz»ato 
ri cai-, n ',) la viirot'ic con un 
.-oli) io!;xi (il coltello. i 

AntoiiM Atzeni ha rinvenuto < 
lì cailav^ro del fuì.o. ieri n< ; ' 
te nolì'ov.ì". v K-a un'i io-n I 
orrib.lo — ha raccontato il pa i 
dre disidrato a_i'i inquiritit: ! 
— . Cn: paò avete ridotto co.-a ' 
il m.o povero rog.1'70? Siimi) ] 
una famiglia onesta. Non ab
biamo mai fatto del m i.e a | 
nes.-uno. I" im;)<)--.:l)ili- che j 
esistano dei b.'rban tanto te- i 
r o . i •-. ' 

Il pastoie ha poi riferito j 
clic il f gì i) . i i i c ' iv dovvro ' 
rientiare ieri m i>;cse. Neil I 
u'.cn.lo'-i \i--to ai", ••"a di pri'o i 
/.o, ,->i era recito m i punor g i 
gto a!ro\.!e per Ini- '.irlo a ' 
tornirò a c.wi. • L'h i t IMI aio ; 
scovato comò un ugn.•!.!> .ha : 
d-'ito iiifaio lì '.«idre -ooppian- ! 
dM :n lacrime. i 

Chi p.iò : Ì \ I : - ' (ì -. iso di eh- • 

m.n ir.- .1 pa - . ' i i . '. ' La \on- • 
(i"t'a ••-ni' :<: (i ì i ~. ludi-re. La ; 
f un 4Ì.a ei.i al d taor, di o i 
gn ci. tipi d. o.-ain.sla.iov. 11 \ 
p..i:, i" ni è •'...! .-.•.•lo ,ni)l ci | 
to '. i ep.-.i 1. •. • i-tol. i_"!i • 
a--.. ' ! 

!•;• ; . :•;! . ih e •": An.i-.a V ì 
zf,ni sia --tato ucc.-o :u >•'.•::<> [ 
• ': " .-.vii r'ini' ::•>:. (Li a -.e- : 
.-. i. i!cvo:ii) a i t i e .ni.itti <:•- j 
viso di sbarazzars. di un ie-'i- ; 
mone sconvdo. che. p"o')t- | 
borente, . ' i o i .i.s-i4 '•> a j 
cualone furto di lie-t-'i'iu' •> j 
a id ri't.ira a U;Ì LO'D OI . 
.-an^le. ' 

Set ne drammatici! • - : .-)•.•> ! 
iv-rif. -ate ij'iiirdo lì padre o , 
li io idre iinriro ('.i\;'*.. pi^ ' 
teoiiiare ai r.in.uo.-o me-oo I 

do! i n'!-ì\i-oo \Ma v:-ta del f:- • 

glio urr.hinionto sf.gurat-'. ! 

AiOom » A'Aih è trollato al i 

-U-J'.O -i.niito. Ano ii- !;i ma- j 

dio, r.'a .>ap. r.d'ì u r ae Asi- , 

«Irea »ra .-i.t.o u. c.-o. ^i è \ 

i hi.latti por bacar l i . ' \i>n • 
è ;N'->-IIJÌ.C ^. n-i uria'o dai,ai | 
ti <i .a m '.: <.\>r.>. \ . - -me (!•. ! : a- J 
gaz^'i <o:i .ì «ar'i'l'ie roc. i. ' 
La i u i r a ..' ):m i t ancora '. \ 
.-lai ) d. 11.'.,. ! 

La not/.. ' <!e.."-.!.--3-s:i: •! ; 
del :>':.-! Ci!,.i in I-. ri «"» <.• 
OUe •' ih'" I.-'n vOO-ell'o:..! ; 

«.•"fi .'.'era/.on: <: -taioate e a i 
r.ai - . v-.ie pò: :.::.} a qualche i 
io:, lu-lono. n.v-tre fa s^.r. ;-
r.re una .>--r:e ili interroga'..\i 

»* 

• - %t ^ • • . « . ^ ^ y *}ft<£ V v 

• „' "!i'ujuj), iimni,»™ 
* > • • < . ' " , Ì O ' 4 ^ 4 5? 

^.:^~ ^ » ^ -

** 

t ^ì'X 

S Ì C i'w; 

; ì*si* 

ìiSÉ^J. • / ->v» 
Proyrnmniajio 
no sul turrito-CONVEGNO SULLE FRANE 

rio, illune Jiala applicatone e coordinamento delle li ' jyi i.hi» yia esi
stono in allusa di pr01 vedirncnli più ori'-imci. ma soprattutto una nuova 
partecipazione popolare £ui problemi della dilesa del suolo: questi t 
lenii centrali dol lo i i /erno regionale che l 'ARCI ha lanuto ieri a Calta
n iset ta . Il cilindro d.-arnmalico dei problemi che ojyi vive la S cì'ia 
nel cai.i,-o d^.'i iliieis dc'Cambi-nto r dei b_Mii cu'Uir:l i . O l m i ' i l o clil-
rin!rQd'j; :o'i_- 1I0I ìJrLsid;iil.> r r - i ion- l . il II AitCl G "co.no B ' iT j l i . C 
la più cli'aia denuncia dei modo in cui h.i.» ad o_,'ji ii'.usl, pi-obleru soro 
slati altrontali: da Caltaniisetla pel A^-iijonto. a T iaran i , a S i a c u s i 
si asiitte 21I un coitinuo slascio il ct i costo incide t io l - ' j r l i 'unl - aiclvj 
ut tcimii.i ccTnoi:i ;ii. 

Il presidente- della Rcijione siciliana compagno Pancra.Oo De Pasquale 
ha sottolineato le responsabilità dello Slnto e il ritart'o n.-l trasl^ri-
iiicnto dei polen a l l j Ro'jiom clic certo incide ili.'!? tempesti'. :!a e 
nella de' i i ' i . ioi- j di interventi ory„nii i . Rilardo e rr ' | " ) i i '> j l i iMi che 
pero non devono portare alla «aistiiicazione e a!"allendi ivo: il -joverno 
re<iÌoiialc ha il dovere di in'.ervcni'e sema as'ullarc olirò. 
NCLLA FOTO: La frana sulla strada che costc<j<jia manìe 5. GiuLino 

PAI KKV.O. ol 
r.i'-'niin e stata .ic.za a i 'o-

b ',-. ou-.'-'o""/: iv'r uno .--.".o-
n ro d'' d.n.'iKtont: del'a :nu-
h.iip 1 ia AMA 1' ili toro. ' r o 
da \\:.t\ pct • O'-o ii- . 1 o ' 1. 
ni-.-va.one pi\)\ UH ..ili' di >.or\-
tiollo. 

I/oiitan.Mno Sia annu'lato 
una dc . lvra de', vei-eliio ion-
s.trlio di a.n:n.n.-tra/ ore i.'ii 
1 u no ".'o* ti l'oro .-...1..0 sono 
.-tal. i h a m iti .n .-er\.. .0 Ì-J 
aut:.-t. T.i •' a—ii ir.1. io si 
r ia . e. .1 .ti v : • ' . . .1 P- r i"v. * ^ . 
fino, .'i .-e i a to o. • : i h . ' . ' e 
il. un v.'.-'ii o ' .o d. .". i.'c al 
io.- me 1! J..: - ' : lor ! . . a: . >' >-
pie 1 li» . ; . i.t .0. . . 1) lrl.1 > 
pro.ì. . f n • M'. . .". 0 :i >1 •- " i 
n. • ) ila a 11 n -.'..< :i" el ' - . . 
!ia' a e ' . 'ivo.ali* M 1 n "•' a 
no. b a : t .11). -.it : 1 iti. n i'i -1 

io. . e : . ' , :.i . d ( . . - : . . ' : • i? 
1; ia ' a r , . . i" • " " i i . " . ' 
'i.o *o, : 1 ij'ia .io l'a 0 ria 
io V 1 11 1 :>• 1 ' ' i' o ' - ir! 
por 0..' ' A' ' " 1 -':' 1 l'i 1' N" a t1" 
^ " l 'è .1' 1:1 l".a' il; o'V •> a! f d l 'o 
a' 1 i.i-.'i \ " ona i l .1 ' ii ! " -
•o>v ji"'.!" 1 ••. lì 'i-i iipo Fo"-
r . i ' .•. ' 

A o*"ode" s'i-1 ri-^ediamo'i-
;o .a n io\.i oo'iiin::i^.o"e ani
mai .--rat vi do l'AMAT. •.' *N> 
gennaio. .>:.-<> ha ilovu'o pren
dere atto : it iiva de decreto 
•n n r-ter'alo u'ii cu \ entr >no 
blo.'-o. te le a-s 'r'.'.fln. A qu»,l 
;> luto \e:i '.a ".11 - .>--;' .--e aiicb'» 

1 , 1 1 . 1 ' " ' •' 

In'a.it 1 :'. .-o ' luto pioiai-
i.ui.ie. ilo".'. V.i'u'Mi.'o (ìia.---

1. n i .n.i .'..vo do. '.cito dì 
< i'i u - - mi .1 p.es il. .ite, 
F .11 '-, • ' IV.1. e- 1". e •' '. . '. 
1 .1 11 il-, 'i • À. all'.... 1 .. si 1 ' -
, ' , . ne 1.1 . . .• e *.' 1 ili za -, : .-
•e.i >i.i • . <•-' f .n: •-'.. .i.i'iun-
• . il • .0 ia. .f. • \a a" daLa 
L'.U'V 1 !'.••. '.IÌ!II-"O ir>7."i 

I. Con . ' .) 0,1:11.1.1.1 o «1 in 
' . ;; .e.a .Ili li' :a" .111 .1' . L' 
.. • n.l.i ,: ": .a' o. lia .- 1 ;).• o 
LI . loiiii.-'ii.. .it'iu.'eiul.) -'li 
•• . .li.,-r-o li' .l'tiuia ; ne o lui. 
z.,i.;a. 

Alla Pirear, un'azienda romana, gli operai in lolla da mesi conlro i licenziamene 

La «Sereno» chiude una fabbrica 
anche se ci sono le ordinazioni 
La liquidazione dello stabilimento sulla via Tiburtina portata a termine 
senza che i lavoratori ne fossero informati - «Basterebbero pochi milioni 
per riconvertire la produzione» • Gli impianti potrebbero essere requisiti 

r i l *.« t > . I I . I I 1 L > l . | 

" I 

Approvato il bilancio comunale per il '77, prima delle elezioni 

Un piano per i quartieri di Pistoia 
Hanno votato a favore il PCI e il PSI, astenuti repubblicani e socialdemocratici, contraria la DC 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA. 31. 

Il bilanc.o di previs.ono del 
Comune d. P.tto.a per i. '77 
e stato approvato da', con.-.-
S'..o comunale \:on :. \oto i«i-
vore\o> della mnjg.oranza 
(PCI e PSI». Si >ono a.*:cnj-
ti PSDI e PRI: il gruppo DC 
ha invece votato contro. 

i Un voto eontrar.o — dice 
Rastrelli, capogruppo comuni
sta — or.io d: concrete m> 
t.vaz.om. Per g.u^t.ucar.o al
la meno pe^ .o sono s: ite .ri
fa* t. t.rate .n bal.o ra^.oni 
d; coerenrfl con ".•attees.an.on
ta tenuto .n pa.-^ato. Por 
di p:ù .1 gruppo de o tre a 
•arti .v.er presentato pro;xvte 
alterni*..ve ha r.coiii^c.alo 
la .itegliit?7/a del bi.anc.o 
alla grave s.tuaziono del pae-
fe. LOJT.CO sarebbe sfato da i-
iiu? XITÌ voto divergo •< K quan
to allViStenàione del PRI e del 
PSDI? <E" un fatto pos.t:vo 
e r.levante — continua Ita-
stre.li — fino da sotto'..nea-
re le afformaz.on: del co:isi-
c.ifre ropubbl.cano Baroni.ni 
sull'OA.gvnza <** lia comune 
assunzione fa i^Jponsab.l.tà 
da parte d.v.lo forze democra-
t.che per allontanare ;1 pe

ricolo d: una d.5gresaz..oiie 
tot a.e de .e r.os're .stituz.o-
m •-

Ulta d rh:arazone cong.un
ta e stata stilata d». PCI e 
PSI per motivare il voto d. 
approvazione, t Essa confer 
ma — c.ce anoora Ra.-:r*?ll. 
— :1 rapporto un.tarlo esi
stente tra : due grupp.. Pre 
occupa tutta*, .a la scelta del 
PSI d. non '"entrare"' i.i 
G.unta. una scelta ch-2 può . v 
debiV.re la mi J*o rnnw. fa
vor.re c,m":ast. .-'rum- .ita . 
fra le fo-/e poi.fiche. *anto 
p.u J I - I Ì . .:i un momento ci
mo questo 

Nella d:ch.flraz.oo.e s\ r.le 
\.t :r.na:i7.tu:o .a cor .rara 
del bilanc o '77 e de. connes 
so p;ano b.ormale di invost.-
nienti con g.: ob.ett.v: della 
politica economica naz.onale. 

Il b.lanclo *77 ha un defi
cit di parte corrente di 11 
miìardi e mezzo. Rispetto at 
'78 l'aumento è solo di mezzo 
miliardo ip:ù 4 5r~<-). Quanto 
alle spese, malgrado la loro 
« rigidità » si prevede di r.-
durle m termini reali di cir
ca il 10 e. In che modo? Con 
« unn polit ca del.a spesa r.-
gorosa e qua',.fu-ita :•>, senza 

tuff iv.a metti re .n d.scus.-o-
r.e .'erojaz-ono ce. s.rv.z.. S. 
;.-?:o qui .1 d„-cor.-o sa" o r.-
struttur.vz.one cez.. ed.:.«.•. e 
de. serv.r: i.l provetti -Teno
rile è 2.a stato d„-rus.-a in 
consiglio l'omunale» per con 
seguire una ma «core produt-
i.v.tà ed o .7a ae ; .a.o-
ro .r. tatti : setto.-.. 

Por le entrate s. provo;!% 

un ir.cremenio ri. e r a ." 2ì 
per c^n'o. O'r-» a.l .l'ter-* i 
pestione dei tr.'n.r. -iniiir,-,!'. 
l'impo^r.o del.a G.uro \ e r.-
\o.to a l a lo.::a e.cifro .Vv.t 
s.or.e fiscale, attrin. - .-^ co-o. 
s gli fr.b^tar.. -i e >l.a i r.i 
7.or.-'' con J'.I uff..--, SM-.I ' . 1' 
an.igroto t r . b i ' i r i ccrr.j.ii-
le. V. e pò. 1 no.-io riel.i no 
Luca tar .nar.a: : pri-zzi de. 
ser..z: sono troppo divar.rat. 
r-s-;>etto a. co.-': e vanno pj: 
tanto aumentati. * I se.-.:z. 
che garantivamo r.el 12 cor 
una spesa d. 500 m:l:on: — i 
ha detto il sindaco — ozi, 
costano due miliardi. Per 

, mantenere gli attuai!, alf.ssi-
, mi "..velli dei serv.z; occorre- ' 

rà non solo ridurre i eost. e J 
aumentare le tar.ffe ma an- j 
che ricorrere a quelle forme i 
di volontariato d: c i : p.i'i voi- ' 
te si è parlato e che e spe- » 

rao. •- s. .v.:r..-> , on : o.*.".-
z . i.r-o-or./. -.n-.l: . Q ..: • > 
ai p.ano b.on.ia.t- e. ir.ves".-
monti. ; ' : .nter.••.-.".. prev.-t. 
«rr^r.ont.ir.o a e r r a il rr....-ar-
d.. I. .-e'tr-re nr.or.:ir.o e 
q.ifl.o d-'..^ tor.it-ure: a.---?r-
b ra o t r e 2 m.la 7oi) m...on.. 
S--;uor.o .»• rr.ur..c.pal.zz.tte 
i.- îra t-.-te.--i l.i iL.-'r.aaz.o-.e 
lìi". r i - e .-. iiifr.trtto . . fin 
<i> . : . o. !••-.-)-_•> riv. C n . - i . . ' 
'•• r i" . .• , '.• ne "iol'- .•..-.*- ivr 
! • . . : I .- a erc'..c:r. r i e I.-J--.; .: 
re ° rvr crl. r - \ i . ir.- ' ' i" 
ri-iv,.-al: 'o"-re a., m .-.ard'i e 
-•fili m.l.oi i. e , .-. -.-} i-;--. --• 
il pi*r rr.on.o •n'i ' . - . c i n - . - . 
cor..-.:na.i e nurr.er.>>. r - - \ i^ 
r. i. e .-'ra-'o. 

i l . 1977 :no'*re — hi d"\*o 
il .-.:.daco — .-ara '.'..nr.o A---.-
.'Avv.i- a rtali7J'0.7:.-r.e ii-1 p a 
no delle arte e \ Broda e cel
la def.n.7.one delle carifi-r.-
st.-.ehe del con:ro ar.-.a.-.a.-.o. 
dell'approvazione d-. n.ar.o 
del centro stor.oo e del p.ano 
regolatore de..a mantiena; 
e soprattutto sarà .anno d. 
nascita dei cons g.. di c.rco-
scriz.one e dei'.A conseguente 
r.orean-.zzazione do..a mi:-
china comunale >̂. 

Si::*'i r..^'>i-t.i. 

P".::->-a la r . :v : . dolli rr: 
m . • ! . ! . . ! . ! : ; - ; » • ' " : : . . i . _ ••> i -

n o.'if^ _'': .i-"lt . Li har-.e-
r i . ; f: : •-* :: t . n i . i •! r , / ••- <• 

i-, i .-itala I Ì i'r.'i: i u IM.:I r i 
ci i m i * un « q~* =TO d, per
so n * .•'. e\ a — >-t ' . <> '1 ? «rio 
,1 o- -* .'ìi. ' . r. • . ir->> l a / " 
:.e i : :n ; o-.: -•" -! .« .•- . ' i . . ' 
« li ,T; '.taro ti. .-"rurnvr.* > p^r 
or v-" ir in de* aro 

I '.•'.-.','),:'.. ;>• r i r m ; , , ; • ~..< 
f..»r. c i i ...^-t.; '.^i.ca. -.-.'.-.a 
« a - . • : , • ; • - . ' . * : - • •" v a i . •: . 

1 . i i ' i - : ••! r . i i o • -• , : : i i . * ' i . O r i 

:i r ir. • • . ' - . a e.-' m/a >i. r>i-
l "• • - f f •:'. T - ' l ì . • .. ".- O i . o -

p.-i'i o'i? •! «r"-» o'.'ro."--"•->. MI 
m.- \ f..r.o .1 i r- r.->::. < '<• «li 
i- . i-i---! » iv-i - i i.'n.ir.-t" 
r.o! > -<> i ' t - ì~-:.: > r <i '-. r 
*n r -"•• i. ia - m o i-.. <r.--r.t-
e. r> ^ •'»•. 

\ " . , r-r.o <• - o '.' :r.i 
:à • :-• - ci r..-> ' : : •• •'•< r. 
r i . : ' . . <:• . . i '. ' : . i •• -•"'-" • - ' • 

-.•> t - u t'a .-. n . - . * -t • "• '•": 
.-• "o "o \ f.-*e .r.ri "i -"• <:. "\« 
- -r. - - :.i.:,- • n.-. : - . • • z.\ • - - . 
d \l'ii.^n.! aTrì--* .-.- \ " ; T -i. 
i->i \ o'.t r.' i • .i h- . -'e - "• 

.'.: m.t .i .'./.• ;.'.• o ,-t -./ -. \« . 

II p >v. j.-.v- -r:o773' a i -
r. e ii .ti.ma iii (j.K.-to • 'o i • 
e ron soita'to .ii'll'a" • a - -
c<*'; na.-t«ira'e: è u- *. ui*« 
rio re te-t;mo"..in7a d: :. i v.-
lenza che \n «card.r.a' •• ali-
rad ci .v si i..M'e -jpir-. o se
riamente l'attua.o or.;. : - '''in 
da in Sardo*1.! con • nel 

p.'iC-i'. 

Razziato il denaro che si trovava in cassa 

Prendano a pugni la guardia 

e rapinano una banca a Roma 
Hanno tol'o di mozzo il vigilo notturno a punti in fi'icia. 

noi .-min ontra'i neli'ist iti"o il. rrodito ra//ia!ifio tu'.'o il 
don irò elio ora in cassa. La m-nlita rapina o avvenuta ieri 
n attina :». Roma, lineo prima delle 11, in via Cìrotta Porfotta 
''71. do-, e ha «ode un'aren/i.i della Ca--a di n nirmio. I 
ban.'Vi sono rrri'.ati a IKHC'H di una ••124.» t:ii-»a;a [ionia 
G9! l'.t' iri-u!t:<'a rubata i! 2H •lenna.f» mi A^.-i'in'a S'Unii'» e 
n.on're il rond-ventc- è iim.'sia al volante dell'auto ioli il 
motore in mi 'o. tre tomplui harno a-TLTredi'o a i urm la 
o i.irrim. di -f-rvi/io. Sandro Ti r/r». di f'ó anni I iii.ilvivcnt i 
• ' ' imo ro-: (I^nnn.'to '1 vicilo e eli lvnno ^trappa'o dille 
mini anrhc uni r-'.c..> : :f"? > i-r ,.' ,tti!i'o. 

A vo!*n tfnnfrto. "M p:-»nip m p-ieno. trii ;i,j"-r> -t'ii ; -n-io 
fri.ndi entri ! ' . in hai1.''.! o -• " i n ia'ti io: . _n irò ;! ci'Tiaro. 
!•": -'. ^r^r.ci ri;!r;r>j;'*. i^r-n via RfO'c!"''o ("ri•"<'•. do*." ;,li un 
'r-"p.i'>'i; 1. ba ino -.i--! --lire MI ' re a'oo d:%< r-i-- '•<-, • >•}•'..:'. 
, """ ' • a-., r ' . '.-uni Min- Mmn- -.orde r- -mi n A *.t2 > I*I--:I. 

"•U" T" AO do!la p'ii•••:•!. S ;i i i ro T- r/o o «-'a'o ,".-,iii::i,."ii,iin 
.•! ('*'•!:• ro t.auma'filoi-.ro dr'" • 
•_• : hanno ir.odica'n < o'/•;.-.< r. 
„•. r.ii. 

NAPOLI, ri 
Cento*.en^i iroLoni c'»uo • • ; • ! ! iin.na.'i •- ' ' .mn-' \ , r <> 1" 

\'.P,<\ iv. una fabnr:ra di *-'.r"ror:o:."t\ • • •, -.;-.,,-.-.i .•! roiif.n*"' 
tra le province di Ca^^r'a e Xr.poli NV-1 io--o r*-'!'< lapin» 
o rimasta ferita la rjardia L'iurat.i ci-Ho < t.ib'Iuncn'o 

Altra rapina alle 12.:'() a Miano, un quartiere pi no! a r" 
di Napoli: in un ufficio post.dr tre rr.'ih'ivcn'i arn ; 'i di 
p-i'olil =: ^nnrt i r rnn^vi ;^ ' ! rlt ci>'!<> in linr-n Iii-r» rici rarii-
v «tori li.i esnloso un colpo di a rmi ria fuoco ad alt»-/.AI 
lì ionio por ì.n.'Tirire i pre.-^n'i. Neirmriro v,n altio inaivi-
-.•!".*e La Ffordiito una *.rtr..'a e si è prodotto una va-ta 
f'-r.'a al br.'i'c.o 

Gerivi*olla. (ìr,\. 
a -'L /ironi. •_": 

-.!.:'ar-. i 

I! corpo di Ida Pischedda fu scoperto i! 14 gennaio 

Ristagna l'inchiesta a Roma 

suiia ragazza carbonizzata 
Gli investigatori «embrcino era puntare sul l ' iden
tikit del giovano che fu visto parlare con la vitt ima 
aila f ine di novembre in via dei Monti Sibillini 

Antonio Caminati • Giuseppe Podda 

A n: 1-0 a mano » re .- f:l v.o 
( i t ' i . i . i ' . c r . .1 .V. -2 j . i , ' r . _* . 
a..1.0. e . iO.'.e-n. d. .-'.rLo d. 
L'irt P-.-o'n^dia. ..i t.o-.,-.:.-' ;-,>-
-..-.ti u / ? - t •"• i iroi.i. "..:"a 
e . i - - . L'o . ' . ' j : : . : . , .-. u . i p.-.t-
' » n . . i --••..-,r.a r,ji:..,iì. 

r.tn"**̂  il. ob "'tt'"-.-' 'o"' • ' • i 
:n*--:to 1 • _• i lo» Li v-r *à 
.-.i a v.-e ,da •••,r.,.i a v-™ r ' 
a 3il ' i L'-> v'ir " "" c t " ' f i ' i . 
t*_". lo • ir -* .o-*-"1.-. f-i'm'i"'i*o. 
-s. porlor r t n ' " , - ••--M de. 
•• :of :u**ora e-.-tv:' nella 
r.i-cstrj^.one d- 'a v.- • dil 'a 
ra 737.7.1 venti* "*-% .m-4 Li 
?quidra mobile d--\'i o ;^-*u-
ra e il nuo'oo mvoo-j.o '.•• dei 
o.-vrab.n.er: hanno po.̂ -viio «ì 
.*-otacc.o l'.tmb-.ont'"' delle Bel
le Arti, che Ida i equvntava. 
essendo :.-cnt*a al corro di 
.«cultura e- tut'a la eer- ì.a 
delle air, c.7.ie. An he . co io 
.seent: d.>l fid«n7ato. .1 \-:n:i-
rinquenne Ad liberto M'.r.ro-
n:, geometra disoccupato, .->>-

r.o 5*a'. r-.:--<»*tìt. ralla , -p-
r.i.i/a d. . . . i-- t .1 :r.'m: re 
.!..̂ .on.*- 01 .!• ne •r.-'mcn'o ut.-
.e ii e ..".da/.n.. 

Lo .-p.-ran.v p ù for:, K T . 
brano ori r . p v : - : : ..'.-..' 
k." d^.."uon.o chi- ' . r i a d.i'' 
ri.-.-, fa i- . - ' I 'O '. ;.'o p i . l i r ? 
• o.i Id,i P.v; l"--,lii.-i. . •. \ . i <i<_ 
M-.;',. S.b.ll. ,: ,'{ I» l . /a o 
CC :>To.i:io i he qu*->*-> . . 1 . 
: A io pi-.-i rr.---ro rt , he taro 

' . : : . . del.tto e -p->.-.ir.o :\A.-A 
• l d r.u^o re .-, ••-l-^nt:.r.car'-) 
^ ; .; b..-- do la - u d.v cr. /io
ne. : v i da alcu*-.. :- .-• moni. 

Cini4 o ;-.-,'o. li 7.,.vino fi 
ritrovata n. >rta cirbo-. v o i 
e mut.laM n • / . . orti .nter or.. 
in un prato in -. i d e l i Mir 
opliar-a. \i ma ' . - . a d---'. 14 
7inna:o D:e-.i e orni n u tar-
d. Ò: e.unse all' don* f. i / o 
r.o. effettuata ria un dent:.*-•« 
oizl.ar.Mno ci?.no rie' a vit-
'.i^ii. filla hi.-^ e. u n pro-
te.-: dentaria <iop .ca*. i..- qual 
ohe m?.se pr.ni.i. 

' /Jf;-,'i",'"joo'o /) >o'l' miìlO-
i: — , ; • .:.( _: o,;orai — per 
iii'iiiri",'.'!' ,.i !>•<> l'.n.o'ir 
(u\.'j tuìvn. .; > . :>:,, ;,. , u . 
.-:<>.-e a'tro/.'iitu e de la P.-
ìo.ii. lo .O-ti,...mento di fi.i.e 
n. -,e':o ti a i.,;r.':in pir.l'. 
. a ci It.ma. -ii i -..a T.bur-
:.'.'.".. d.i .-'iti; n .-. ...\.o ìir-
.iir. A ì ,t-ru.-te. :r.;.i::.. a 
, Fari!, tieni.e.( Soroi.u . pro
ni" «.tura li-1 p.ii. botto ,:/.:o-
n..r o. .ha il-\- .-,> <!. ch.uilero 
i"../..e.iiia. ria vtnii'iio lo lab 
:.v.< a :,.i uii'i .-.oolo'a d. io 
v..i ilo i a « Kibref >> ilio ii,i 
noni.nato ;:.i l.i-u.da'oiv L' 
<>;i-n-.i/.o.'-..• e .,'.-Ta i>or;.i:a a 
l ' ini .! : : . i . ' i / t t-hc- ; lavora-
t-or. i.e !•: .-• r> ..iformati. 

>• A/»;)..'.- - - ileono gli ope-
" , i . o h - - i l a ,i_i-_.: ' , i « •• j i i , j . ) 
io . t-ibl:r. .-.io — v-/<."r'o '.'i 
l'ibhr; a o y'.t'a c'i ••-7 "o <>'• 
(i:t:a- •">•:.• r: i ; '!!:.••; - ; i - .•••() .> 
A . ' : .* . " . . Ì ' Ì . Ì : : . .-• r.t .Va:e 
ì - - i . •'-•. ' : •<•,•• : r . . . , . . i i . L i -
' i , : < i . ' r 1' ì . i i e .-.- ..:,, p - j . 
• --" ' p r . . : : . . - • - .- r. r „ - . i . . o 
L .,- ' . " . " i l - . -, •.., — ;: . , ;.o 

. • " . . . '. . ' . i . . . • ' ; - . - • - • . • i 

o . . •> , n • ! <i r.-r..:.••! ni-^no 
d- •' . - .. 

In :-.i "i ' r*.i 1 o-y. i,»-»-
r . " , •:-• :• t . . : : ' ; . , • - . .-\ • .•-> 
• ' .n^- > p - . .-. -.* : : : . , , • ;, in*; 
' - . . : . . . D i : i r ••> u . m - .= . i 
": , -.r.. .' - ::.-. -. , , , . •.., < ..•..••> 
'•'• •'•- - l . -' .1 p i - r i U / . . ! ' . : ' . ' . . -
'. v '•:". '•" •• . : . . - ..-d :.-,. . . . : . 
pr >-'•":. • r. . d :..'••-•.- r.;. 

A-, he "i . • . . or..- -'..-: p IV 
on-"'» .: ' *->n :r.fi ji'i •;."..'. . o-
c •- <i i\. (I'.T.I 'io ' . " ' " • r-a-
../.'.i".i ,--o;./a m < o.nfron'O 
»'"-n le r.ipprof o.-.t an '• . n-
dai.ìl . A qu-.n'o »• .-• • .• v. -i 
'i'JM la P - .ir? P r, :. • :v n 
.' . M I O r . id ' i : : - ' . io .? :, . • 
*- b ".'a d. .mp.fTo p-fd ":*•;'-
' • ' ' ' ' Pe.""T." .1 ' S -O.o., .-.a 
« • - i n la P r« ar <• < I-.- '-.TJK. 
IC r.- ìrrsrrc h . aperto un xL-
tr.. ,-:i.!) . . : : . nto ne .a .'i'-.-^a 
-'•"••'* -> .̂'>' o dol!...:.:;^ 'lei 
<•>... ..- o d. :.!":.":)r ' . ::.'.<• ct .ì. 

'o -a .-.•..-.no :./- •] ;•.-> rr.i. 
:C>~-;T, r .= io-i-;•--*-. f i : o*-.--,-,-. 
'•-.'ì. >••>... ;n '*-•••> v~tn .-o o 
por -i ?.'-tr.rii r>; po-*o di 
.-.'^ro. rr i or.cho T>-r''r.é un 

T<i~ T ' r / n <̂  d va'or-- d- o, n-
".• : i .•. ci n ..or.: i rc i . 7.',i'o 
ar.-o.o , r i l ti.-.?r./..rfmcnto 
<;•-..o ri-a 'Oi non i.::.<iv.a& 
. : . :*". / /*> 

I--i i . > . " f / . i . -.i.-.O'-o. h«i 
p--::.-.i'o ,-o ,Ì ,i o.-rcir^ d, 
i-;y/.:u:c . ' . ; : . . : . \ d^. d pen-
« :.t.. l.i d re:.o"4'' che «' è 
..•"'>prò ' - • ÌV. ' I 'T ci> ignita'* 
>~o-n t'. oor*-:<7 o ri fibbr-ra 
— ha pr»"'*:-a*'j -in op-, r^:o —-
hrj n r ' f i ' . i ' o a r:;-T <-/: noi, 
., '/,,••-•.* t -,-,, o>,.'o. pro^ìCttrn-
rì'<i'i \r,n n ' V ^ n : or;-* n"a 
".•"••'Oli ' '. Q J ^ . - ' I .v~el:n e i e 
ro.- < j.-ori-'-b^ lo .cu pozione 
;>r . i l io. , 'a*.'rito-., trascu
rar, do .e y.r-. - n .*a d: ur.a 
rp.-'.-,i proda:: va e s'atA 
c--d.ir.nr.ta ftnrhc dal cons.-
z .o <i: J.-.bbr.oa del.-a Seitv 
r.o 

P^r tent»..-e d: dare una .c<v 
1 i7 •-.--• -.'a \ir:<r.7wi -.eri p o 
:n r.iz.o . uihc.o pro.nnc.àle 
ce. avoro h.i convocato una 
r jn.or.e fra tutte le pan: . 
In mancanza e. r.su'.tat: con-
ireti .1 conà.i>i:o d: fabbr.ca 
ih.cderà «• Comune d: Gui* 
don i — n-ll.i cu. area .sorpe 
.o .-.tab.l.mento — d: requisi
rò 7"; .mp ar t . . 
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http://Mez.zo4.om0
http://Quc-.ii
http://bic.no
http://hac.no
http://ir.ud.ee
http://I-.ii
file:///i--to
http://co.no
file:///o.to
http://tor.it
http://t-.-te.--i
http://c--d.ir.nr.ta

